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DIRITTO&LAVORO
...

a cura di Adapt e Fondazione universitaria Marco Biagi

I dati resi noti dall’Inail
nel corso della Seconda Con-
ferenza Nazionale sulla salu-
teesicurezzasullavoro,tenu-
tasi a Napoli il 25 e 26 gennaio
scorsi, costituiscono un inte-
ressante spunto di riflessio-
ne, soprattutto in questigior-
ni in cui il mondo politico
sembraaffannarsinellaricer-
cadinuovesoluzionialdram-
matico problema delle "mor-
ti bianche".

La ricerca condotta
dall’Inail(www.fmb.unimore.
it, IndiceA-Z,voceSicurezza
obbligo di), analizza l’anda-
mento degli infortuni mortali
negli anni 2001-2005, perve-
nendo a risultati che sembra-
no smentire le acute polemi-
che di questi giorni sull’insuf-
ficienzadelleleggivigenti. In-
fatti,nelleregionidelSud,sep-
pure il fenomeno delle morti

sul lavoro continui a destare
una certa preoccupazione
(poiché,incontrotendenzari-
spetto all’andamento delle al-
tre regioni italiane, 3 regioni
del Sud su cinque fanno regi-
strareunaumentodegli infor-
tuni mortali nel 2005 rispetto
al2001),colpisconoidatirela-
tivi alla diminuzione delleco-
siddette "morti bianche" in
Campania (-13,5%) e Basilica-
ta (34,8%). Anche le statisti-
che relative all’incidenza de-
gli infortuni letali per settore
di attività rivelano un risulta-
to univoco: la diminuzione di
tali incidenti, con punte del
29,3% nel settore tessile e del
38,9%nelsettoremetalmecca-
nico, semprerispettoal 2001.

Proprio in questi giorni il
Consiglio dei ministri ha ap-
provato la delega al Governo
per l’emanazione di un testo
unicosullasicurezzasul lavo-

ro (www.fmb.unimore.it nel
DossierAdaptn. 17/2007del 2
maggioscorso,Mortisullavo-
ro: norme nuove, formalismi
vecchi su cui sono disponibili
anche documenti, materiali e
approfondimenti).

L’iniziativa — a cui si lavo-
ra ormai già da un decennio
— sotto certi aspetti appare
condivisibile perché tende a
razionalizzarelanormativavi-
gente. Ma proprio le statisti-
che Inail inducono più di un
dubbiosulfattochesianocosì
necessarienormenuove.

Le parti sociali dovrebbero
procedere, in questa materia
piùchenellealtre,perobietti-
vie nonin base a notevoli for-
malismi o interessi di parte,
compresalafreneticaorganiz-
zazione di corsi di formazio-
ne sulla sicurezza, tema an-
che questo assai discusso in
questi giorni a seguito dei re-
centi interventi normativi. La
formazionedovrebberappre-
sentare un impegno concreto
per tutti gli enti chiamati ad
erogarla — università com-
prese—ed invecestaalimen-
tando spesso logiche di busi-
ness,ascapitodei lavoratori.

Un’ultima annotazione: è
senz’altro vero che i muta-
menti verificatisi nell’orga-
nizzazione del lavoro e la dif-
fusione dei contratti di lavo-
roflessibiliabbianoaumenta-
to il rischiodi infortuni sul la-
voro, soprattutto per le gene-
razioni più giovani — come
traspare da un recente studio
di Laurent Vogel (www.fmb.
unimore.it, alla pagina del
Bollettino Adapt 2006 n. 57).
Non è vero invece che il re-
cente disegno di legge delega
abbia esteso le tutele ai lavo-
ratori cosiddetti interinali
poiché il d. lgs. 276/2003,
all’art. 23 c.5, già garantiva ai
lavoratori insomministrazio-
ne le stesse tutele dei lavora-
tori subordinati, ponendole
ingran parte a carico dell’uti-
lizzatore, fatta eccezione per
l’obbligo di formazione e in-
formazione, che continua a
gravare sul somministratore.

Paola de Vita

LE ADESIONI
Hanno dato il proprio
assenso ingegneri, agronomi
eforestali di Palermo,
architettidi Trapani
eInarsind di Catania

Morti bianche,
serve più impegno

LEGGI
Le statistiche
migliorano ma si
evidenzia la necessità
di approntare
nuove norme

ILDOCUMENTO
Laproposta arriva
dal presidente
dell’Alp,Elio Caprì,
comeprotocollo d’intesa
tra le categorie

IL QUADRO
Massimo Brancati
POTENZA

Una legge che ha raccolto
consensi bipartisan. Ma che
scontaritardierischiadi essere
inapplicata.Lanormativaregio-
nale che disciplina l’apprendi-
stato (la 28/2006) è alle prese
con situazioni che impedisco-
no lo sviluppo della sua "mis-
sion", con conseguenze sui da-
tori di lavoro impossibilitati a
portareavantiicontrattiforma-
tivi (finora sono 32 le aziende
che hanno presentato doman-
da). Tre i punti deboli: la legge
prevede l’istituzione di una
commissione tecnica chiamata
a definire, entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della nor-
mativa, i profili formativi da in-
serire nel programma. Non è
stato fatto. Stabilita, inoltre,
l’istituzione di un libretto for-
mativo su cui riportare il per-
corso formativo dell’apprendi-
sta. Anche questo "passaggio"
— contenuto nella legge regio-
nale 33/2003 — non è stato por-

tato a termine. E ancora: le
aziende interessate non riesco-
noagarantirelaformazionefor-
male(120oredi"culturagenera-
le" accanto alla formazione so-
stanziale svolta all’interno del-
lafabbrica)perchénonc’èstato
l’accreditamento degli enti di
formazione abilitati a svolgere
questo compito. Criticità evi-
denziatedallaconsigliereregio-
nale di Rifondazione Comuni-
sta, Emilia Simonetti, in un’in-
terrogazione inviata al presi-
dente della Giunta regionale,
VitoDe Filippo(Margherita).

L’assessore regionale alla
Formazione e al Lavoro, Carlo
Chiurazzi(Margherita)nonna-
scondeledifficoltàlegatealper-
corso burocratico della legge:
«È vero, ci sono ritardi, ma il la-
vorodafarenonèsemplice.Sta-
bilireunprofiloformativosigni-
ficaanche indicareunpercorso
per conseguire la qualifica che
risponda a standard qualitativi
ealrequisitodellacomparabili-
tà. In altre parole — aggiunge

Chiurazzi — bisogna assicura-
re che la qualifica del lavorato-
re formato venga riconosciuta
nonsoloinBasilicata,maanche
inaltreregioni».Lacommissio-
ne tecnica, secondo quanto an-
nunciato da Chiurazzi, cerche-
rà di portare a termine il suo
compito nel giro di un paio di
mesi. L’assessore, invece, an-
nuncia tempi più brevi per l’ac-
creditamentodeglientiformati-
vi: «La Giunta ha discusso una
mia bozza — dice Chiurazzi —
e vi è qualche emendamento
frutto della consultazione con
glientidiformazione,conilpar-
tenariato sociale, imprenditori,
istituzioni e Province. C’è an-
che un ultimo adeguamento
cheha determinato unrinvio di
qualche settimana: è uscita —
spiega l’assessore — una nuova
direttiva sull’accreditamento
dapartedelministerodelLavo-
roallaqualedobbiamoadeguar-
ci. Non abbiamo un obbligo di
legge,perchéquestaèunamate-
ria di competenza delle Regio-

ni,ma èchiaro chedovremo re-
cepirla nell’ottica di garantire
la riconoscibilità dell’attività
deglientisututtoilterritoriona-
zionale.Altrimenti—conclude
Chiurazzi — l’attività formati-
vadegliorganismiaccreditatiri-
schiadiesserereclusanelrecin-
toregionale».

La legge regionale sull’ap-
prendistato, approvata a no-
vembre2006, consente adatori
di lavoro e giovani tra i 18 e i 29
anni di avviare un rapporto che
dura dai due ai sei anni. Le im-
prese che adotteranno questo
strumento contrattuale avran-
noaccessoasgravicontributi, il
cui onere ricadrà sullo Stato, in
cambiodellagaranziadiassicu-
rare un monte ore minimo an-
nualedi formazioneabeneficio
degli apprendisti.La legge, infi-
ne,prevedeunapremialità, sot-
toformadicontributofinanzia-
rio,peridatoridilavorochetra-
sformeranno il contratto di ap-
prendistato in un contratto a
tempoindeterminato.

Carlo Chiaruzzi. Assessore
regionale Basilicata al Lavoro

TONY VECE

Vi aiutiamo a crescere
Ice e Unioncamere sottoscrivono un’intesa operativa per
promuovere il Made in Italy

Oltre 6,3 milioni di Euro per sostenere il Made in Italy. L’Istituto nazionale 
per il Commercio Estero (ICE) e Unioncamere hanno firmato una importante 
intesa operativa per promuovere il processo di internazionalizzazione delle 
piccole e medie imprese che operano nelle filiere dell’Abitare, dell’Oro, 
della Meccanica e della Nautica.

UNIONCAMERE

Area di Credito Infrastrutture
e Internazionalizzazione

Tel.: +39.064704256
Fax:  +39.064704222
email: internazionale@unioncamere.it
www.unioncanere.it

ICE

Dipartimento Promozione dell’Internazionalizzazione

Tel. +39.0659927831
Fax. +39.0659926898
email: dip.promozione@ice.it
www.ice.gov.it

TONY VECE

BASILICATA. La legge 28 del 2006 non è ancora operativa a causa di ritardi della Regione

L’apprendistato resta in panne
Tre gli ostacoli: profili formativi, libretto e accreditamento

Emilia Simonetti. Consigliere
regionale di Rc in Basilicata

La norma
Lalegge28delnovembre2006

regolal’apprendistatoeconsente
adatoridilavoroegiovanitrai18
ei29annidiavviareunrapporto
cheduradaidueaiseianni.Le
impresecheavvianounasimile
contrattualizzazionehanno
accessoasgravicontributi, ilcui
onerericadesulloStato, in
cambiodellagaranziadi
assicurareunmonteoreminimo
annualediformazionea
beneficiodegliapprendisti.La
leggeprevedeancheuna
premialità(contributo
finanziario)peridatoridilavoro
chetrasformanoilcontrattodi
apprendistatoinuncontrattoa
tempoindeterminato.

Le aziende
Sono32quellechehanno

presentatodomandaper
contrattidiapprendistatoin
Basilicata.

SICILIA. I professionisti si autoregolamentano per i rapporti con ambienti criminali

Coro di sì alla «Carta di Palermo»
Salvo Butera
PALERMO

Avolte le regole nonbasta-
no. Occorrono anche atti sim-
bolicichedefiniscanoconchia-
rezza il limite tra legalee illega-
le. Anche in risposta al richia-
modelpresidentedellaRepub-
blicaGiorgioNapolitanoilqua-
leharecentementeinvitatotut-
ti a mobilitarsi nella lotta con-
tro la mafia. Va in questa dire-
zione la proposta di Elio Caprì,
presidente dell’Associazione
regionale liberi professionisti
architetti e ingegneri, di realiz-
zare «un protocollo d’intesa
sulla legalità, una «Carta di Pa-
lermo» che valga come codice
di autoregolamentazione dei
professionisti sul tema di inca-
richielavoriprovenientidacer-
ti ambienti. Una carta sul mo-
dello di quanto è già stato fatto
su altri temi da altri Ordini».

La proposta risponde anche
aunaltrorichiamo,piùconcre-
to, fattodalsostitutoprocurato-
re Gaetano Paci nel corso della
presentazione del libro «La zo-
nagrigia,professionistialservi-
ziodella mafia» scrittoda Nino

Amadore:«Gliordiniprofessio-
nali devono fare pulizia al loro
interno ancor prima che inter-
venganolaMagistraturaoloSta-
to. I professionisti continuano a
pagare i costi della mafia anche
perchègliOrdininonprendono
unaposizionenettasuquestite-
mi».

Dalcanto suoElioCaprìè de-
ciso ad andare avanti: «Porre-
mo — dice — la questione an-
cheall’attenzionedelCoordina-
mento nazionale istituito per il
riordino delle professioni, al
quale partecipiamo come asso-
ciazione».EsuquestastradaCa-
prì raccoglie un’apertura anche
dai rappresentanti degli Ordini
professionali siciliani. Come
Alessandro Maria Calì, presi-
dentedell’Ordinedegliingegne-
ri di Palermo: «Occorre — dice
—riformare il sistemaperché,a
mio avviso, ad occuparsi degli

iscritti, in caso di sanzioni, do-
vrebbe essere un ordine diver-
so,magariquelloterritorialmen-
tepiùvicino.ComepuòunCon-
siglio di un ordine giudicare
quelli che sono i propri elettori?
Si crea un conflitto di interessi.
Ingenerale,comunque,gliordi-
ni devono e possono fare di più
perevitareche la mafia siavval-
ga deiprofessionisti, occorrono
piùsanzioni».

Sulla stessa linea Vito Corte,
presidente dell’Ordine degli ar-
chitettidiTrapani: «Un percor-
so trasparente di aggiudicazio-
ne delle gare di appalto permet-
te, innanzitutto, di selezionare
imprese corrette. Poi, i più gio-
vani devono essere formati alla
direzionedei lavori,conunaap-
profondita conoscenza di nor-
meecondotte, inmododapoter
riconoscere immediatamente
sequalcosanonvaedesserepiù

immunidacondizionamenti».
«Il mondo delle professioni è

sempresembratoindennedare-
goleecontrolli—affermaAure-
lio Scavone, presidente dell’Or-
dine agronomi e forestali di Pa-
lermo—.Adesempio ilconferi-
mento di incarichi è una parte
delsistemacheuniscepoliticae
professionisti. La politica ha
unagrossa fetta di responsabili-
tà in ciò, per questo ci vuole un
pacchetto di proposte per cam-
biare,innanzitutto,ilsistemade-
gli appalti, perché altrimenti
non si può più parlare di libertà
per iprofessionisti».

Una riflessione, dunque, or-
mai avviata su cui gli stessi pro-
fessionistihannoapertouncon-
fronto:«Noi—spiegaperesem-
pio Carmelo Russo, presidente
a Catania di Inarsind (altro sin-
dacato di ingegneri e architetti
liberiprofessionisti)—condivi-
diamol’impostazionediunacar-
ta in cui i concetti deontologici
siano attualizzati alla luce dei
condizionamenti che possono
esserci nel nostro territorio.
Posso dire che siamo fortemen-
teinteressatiall’elaborazionedi
taleproposta».

Elio Capri. Presidente associazione
regionale liberi professionisti

Vito Corte. Presidente dell’Ordine
degli architetti di Trapani


